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Catechismo
zero/sei anni?!



Cari parrocchiani,
quando i genitori portano in Chiesa il loro bam-
bino per il Battesimo gli viene posta dal sacerdo-
te – all’inizio del rito – una domanda: “Per que-
sto bambino che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?” e 
i genitori rispondono : Il Battesimo. IL sacerdote 
continua: “Cari genitori, chiedendo il Battesimo per 
vostro figlio, voi vi impegnate a educarlo nella fede, 
perché, nell’osservanza dei comandamenti, impari ad 
amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. 
Siete consapevoli di questa responsabilità?” E anco-
ra i genitori rispondono: Sì. Si rivolge, poi, anche 
al padrino/madrina chiedendo: “E voi padrini/
madrine siete disposti ad aiutare i genitori in questo 
compito così importante?” Ed essi rispondono: Sì.
I genitori e, con loro, il padrino/madrina chie-
dendo il Battesimo per il loro bambino hanno 
chiesto a Dio il dono della fede e si sono impe-
gnati a “educarlo nella fede”. La fede è si un dono 
di Dio, che riceviamo nel Battesimo, ma un dono 
che richiede la testimonianza dei genitori e della 
comunità, affinché questa virtù possa crescere, 
maturate ed essere vissuta. La Chiesa è ben con-
tenta di aiutare i genitori in questa missione e 
per questo prevede al figura del padrino/madri-
na che rappresentano proprio la comunità cri-
stiana. 
Ho riportato tutto questo per arrivare a dire, o 
meglio a ricordare, che anche i bambini dagli 
zero a i sei anni hanno diritto alla catechesi, po-
tremmo dire che anche per loro ci deve essere “il 
catechismo”!
Noi siamo soliti pensare – sbagliando! – che il 
catechismo (sarebbe meglio dire “la catechesi”) 
inizia in prima elementare e finisce dopo la ter-
za media (guarda caso coincide proprio con l’età 
dell’obbligo scolastico). Invece la catechesi – cioè 
l’educazione alla fede – va di pari passo con il 
cammino di tutta la vita cristiana e quindi non si 
esaurisce in pochi anni, ma va dagli zero ai cen-
toventi anni … e oltre. A questo punto dobbiamo 
riaffermare a piena voce che anche i bambini 
piccoli (zero/sei anni) devono sentire l’annuncio 
di un Dio che li ama e li ha resi suoi figli, hanno il 
diritto di ascoltare la bella notizia del Vangelo di 
Gesù, possono parlare e comunicare sin da pic-
coli con il loro Padre del cielo grazie al dono dello 
Spirito Santo ricevuto nel Battesimo. 
Ci domandiamo: chi è abilitato per questo primo 
annuncio ai piccoli? 
Non sono forse i loro genitori, i padrini/madrine 

e aggiungiamo pure i nonni/nonne? 
È importante, molto importante, che i genitori 
comprendano quanto è necessaria e indispen-
sabile, gioiosa e gratificante, la loro missione di 
testimoni di Gesù verso i loro figli. 
Già dalla nascita, quando il bambino ha pochi 
giorni, poche ore, la mamma e il papà gli parla-
no e fanno sentire la loro voce, lo chiamano già 
per nome. Il piccolo non capisce ancora, non sa 
parlare, non si rende conto di chi siano i genito-
ri, eppure la mamma gli parla, il papà pure, e il 
bambino sente da subito la loro voce e i genito-
ri non riescono a non parlare da subito alla loro 
creatura. 
Ebbene, così deve essere anche per la fede e per 
l’annuncio cristiano. Appena nato il bambino 
può ricevere subito dalla mamma e dal papà 
il segno della croce sulla fronte, sin da quando 
ha pochi giorni può ascoltare la voce dei geni-
tori che gli parlano di un Papà che sta nei cieli. 
Questi lo fanno recitando il Padre Nostro ad alta 
voce in modo che il loro piccolo senta e ascolti. 
Poi, continuando la missione, ogni giorno i geni-
tori pregano – recitano le preghiere del cristiano 
e fanno il segno di croce – tenendo i bambini in 
braccio, facendo loro sentire la voce, facendo ve-
dere i gesti, e così, giorno dopo giorno, i picco-
li apprendono, conoscono e amano Dio. Questi 
sono i primi passi con i quali imparano a cam-
minare nella vita di fede.
Concludo con una battuta: è triste quando, a sei 
anni, i bambini arrivano alla catechesi della pri-
ma elementare e non sanno fare il segno di croce. 
Cari genitori, padrini/madrine, nonni/nonne, 
non è per voi un grande onore e una immen-
sa gioia essere i primi ad annunciare ai figli la 
più bella notizia della vita? Quella del vangelo 
di Gesù? Esultate per questa missione alla quale 
Dio vi ha chiamato!
Ricordiamoci a vicenda nella preghiera. Grazie.

don Mario

Catechismo 
zero/sei anni?!

LA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE
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Calendario liturgico pastorale

OTTOBRE

13
Domenica

XXVIII del Tempo Ordinario
Anniversari di Matrimonio dal 35° in poi

15 
Martedì

S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa
Memoria

17 
Giovedì

S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 
Memoria 

18 
Venerdì

S. Luca, evangelista 
Festa

20
Domenica

XXIX del Tempo Ordinario 
Giornata missionaria mondiale

21 
Lunedì

S. Orsola martire 
Memoria

22 
Martedì

S. Giovanni Paolo II papa 
Memoria

23 
Mercoledì 

S. Severino Boezio Filosofo e martire 
Memoria

24 
Giovedì

S. Antonio Maria Claret vescovo fondatore dei Clarettiani 
Memoria

25 
Venerdì

S. Crispino & Crispiano martiri 
Memoria

27 
Domenica

XXX del Tempo Ordinario

28 
Lunedi

SS. Giuda Taddeo e Simone apostoli 
Memoria
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30 
Mercoledì 

S. Angelo d’ Acri 

31 
Giovedì

 Giornata mondiale del Risparmio

NOVEMBRE

1
Venerdì 

Ognissanti solennità 

2
Sabato

Commemorazione dei fedeli defunti

3 
Domenica

XXXI del tempo ordinario

4
Lunedì

S. Carlo Borromeo arcivescovo 
Memoria

8
Venerdì

S. Goffredo vescovo 
Memoria

10 
Domenica

XXXII del tempo ordinario

11
Lunedì

S. Martino di Tours 
Memoria

13 
Mercoledì

S. Omobono 
Memoria

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA: UNA SCELTA.

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.



Mandato catechisti
2019-2020

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Alzate Santina
Austoni Gloria
Austoni Raffaella
Banchi Maria Assunta
Bellini Lorenzo
Binelle Alice
Bonetti Chiara
Bonomelli Giada
Calsana Ferruccio
Erli Elena
Franzoni Angela
Malzani Orietta
Mancini Giulia
Marchetti Federica
Marchetti Simone
Plebani Sabrina
Redolfi Ornella
Turani Livia
Vavassori Viola

Domenica 22 settembre, alla messa per i ragazzi delle ore 11.00, sono stati presentati 
alla comunità parrocchiale il gruppo dei catechisti che seguiranno durante l’anno pa-
storale 2019-2020 le classi dei nostri fanciulli e ragazzi per il consueto appuntamento 
domenicale con il catechismo. Chiamate singolarmente a questa importante missione 
le 17 signore e signorine, a cui si aggiungono solo tre giovanotti, insieme hanno ricevu-
to il Mandato, accompagnati dalla speciale benedizione impartita loro al termine della 
cerimonia da don Alberto. Carissimi Catechisti, grazie per il Vostro generoso impegno! 
Vi sostengano le preghiere della intera comunità di Telgate. 
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Leggo con estremo interesse 
l’articolo di Chiara, monaca 
clarissa, sul nostro notiziario, 
intitolato  Il mio curato corre 
corre. Ma non riesco ad am-
mirarlo.  L’articolo cade a fa-
giolo per quanto sto vivendo 
in questi giorni.
Stiamo preparando l’agenda 
pastorale delle comunità di 
Grumello del Monte e Telgate; 
il mio compito è delicato, per-
ché devo predisporre i molti 
impegni dei due oratori pre-
stando particolare attenzione 
a non farli sovrapporre e cal-
colando i tempi perché io pos-
sa essere il più presente pos-
sibile alle attività di entrambe 
le comunità.

Il prete ha un peccato da con-
fessare: avere una sera libera
L’articolo ha riacceso in me 
un flusso di pensieri che mi 
porto dentro da tempo: vor-
rei cercare di metterne per 
iscritto qualcuno, sperando 
siano comprensibili, perché 
sono pensieri a 360 gradi e 
non vorrei creare confusione 
in chi legge. Ho l’impressione 
che nella Chiesa siamo affetti 
da una sorta di “horror vacui 
pastorale”; sembra quasi che 
se nell’agenda settimanale c’è 
un dopo cena senza riunioni 
o incontri ci sia da confessar-
si per il grave peccato di non 
aver organizzato qualcosa. 
L’agenda straborda di incontri 
formativi, riunioni,   consigli, 
proposte.
Mi sorge una domanda: che 
senso ha la nostra continua 
insistenza sull’importanza 

che in famiglia si stia insie-
me se siamo noi preti i primi 
a chiedere ai genitori di uscire 
di casa la sera, per diverse vol-
te, togliendo così loro l’unico 
momento, dopo una giornata 
di lavoro e di corse, in cui po-
trebbero stare insieme? E per 
cosa li facciamo uscire? A vol-
te, per quanto ci impegniamo, 
mi sembra che li sottoponia-
mo alla tortura dell’ascolto 
di discorsi teorici che noi per 
primi sopporteremmo a ma-
lapena.

Le giornate rigorosamente 
piene. E si perde la gioia di 
stare semplicemente insieme
Le giornate trascorrono spes-
so seguendo quanto riportato 
nelle caselle orarie dell’agen-
da: mattina scuola, pomerig-
gio alle 14 questo, alle 15: 30 
quello, alle 17 quell’altro, col-
loquio alle 18:45 che finisca 
al massimo alle 19:45, perché 
è bene mangiare un boccone 
prima della riunione che ini-
zierà alle 20:30 e terminerà 
alle 23. Mi capita di dire tal-
volta, in battuta ma neanche 
troppo, che certe volte la sera 

tardi, tornando in stanza, se 
mi chiedessero nome e co-
gnome avrei bisogno di dare 
un’occhiata alla carta d’i-
dentità. E vogliamo parlare 
dell’informalità? Con le agen-
de personali strapiene fin da 
bambini, replica esatta del 
mondo adulto, essa non esiste 
più. Il cortile per trovarsi per 
due tiri al pallone e due risate 
sta scomparendo, come la no-
stra possibilità di fermarci un 
attimo per un caffè o per una 
chiacchierata dopo cena che, 
permettendoci di approfon-
dire la conoscenza, apre alla 
possibilità che col tempo si 
possa confrontarsi sulle que-
stioni serie del vivere su que-
sta terra, o sulla fede.

Il paradosso: si organizza l’in-
formalità
E allora che si fa? Si creano 
negli oratori progetti che per-
mettano l’informalità: sicco-
me questa spontaneamente 
non c’è più, tra le varie caselle 
dell’agenda ci mettiamo quel-
le due orette in cui i ragazzi, 
sotto lo sguardo attento di fi-
gure educative, possano final-
mente fare una bella chiac-
chierata tra loro. Da parte dei 
nostri stessi laici impegnati, 
che fanno molto e con tanto 
impegno, la maturazione su 
questi aspetti procede a rilen-
to. Corrisponde alla scena da 
“eterno ritorno dell’uguale” la 
perenne richiesta di ulterio-
ri incontri per singoli gruppi 
e, immancabilmente, l’esito 
è perfettamente prevedibile. 
A quegli incontri, faticosa-

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Horror vacui. 
Liberi pensieri sull’agenda pastorale di un curato di due oratori
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mente incastrati nell’agenda 
pastorale, vengono sempre le 
solite 10 persone e, spesso, a 
mancare di più è proprio chi 
ha richiesto l’incremento di 
appuntamenti, perché, del re-
sto, “non posso far tutto don, 
ho lavoro e famiglia io…” (e 
qui il sottoscritto diventa più 
rosso dei suoi capelli… “. Ma 
buon’anima, perché mi chiedi 
incontri in più quando sai che 
tu per primo non potrai veni-
re e dovrai attivare la mega 
macchina giustificativa per 
rendere ragione della tua as-
senza?”).

Non basta strafare
Resto della mia idea: o, come 
Chiesa, riprendiamo un po’ in 
mano la questione del sen-
so del fare, oppure, andando 
avanti a riempire le agende 
senza ben aver chiaro il per-
ché, il nostro annuncio li-
berante, perché frutto della 
Risurrezione di Gesù, verrà 
sempre più percepito come il 
parlare stanco di un  vecchio 
carrozzone
incapace di dialogare con gli 
uomini di oggi e fatto solo di 
tante parole riversate in cen-
tinaia di sedute.

Ma davvero la Chiesa deve 
“stare in piedi a sedute?”. Io 
me lo domando, non mi rasse-
gno alla frase, che molti con-
fratelli pronunciano da anni, 
secondo la quale “l’unica vera 
novità è che non ci sono novi-
tà”. No, Gesù Cristo è la novità 
eterna. Non possono essere 
tali anche la nostra fede in Lui 
e, per quanto possibile, anche 
le nostre strategie pastorali?

ALBERTO VARINELLI
5 SETTEMBRE 2019  

@ DIARIO DI UN PRETE

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Horror vacui. 
Liberi pensieri sull’agenda pastorale di un curato di due oratori

“Chiamata alla Missione”

Lo scorso ottobre, in occasione della Giornata mondiale missionaria, 
la nostra comunità ha avuto il piacere di ospitare e conoscere Estelle, 
laica della Costa d’Avorio, arrivata in Italia da 5 anni per gli studi; a 
fine giugno laureatasi in teologia. Estelle risiede nella Cominità mis-
sionari di Villaregia a Lonato del Garda.
Domenica 9 giugno, Estelle, nella celebrazione della Santa Messa, ha rice-
vuto “ il Mandato” come segno di Colui che 
manda in missione e nel mese di agosto 
lascerà l’Italia per unirsi nella comunità di 
Yopung in Costa d’Avorio.
Estelle è molto grata al Signore dell’espe-
rienza in Italia; anche noi le siamo grati per 
la sua presenza con animazione missiona-
ria alle nostre messe e agli incontri con i 
ragazzi.
Auguriamo ad Estelle un buon cammino 
missionario, nom sarà sicuramente facile, 
ma con la tua bontà e il tuo sorriso rende-
rai la tua vocazione un grande “ Dono”.
Ciao Estelle!

Dal gruppo Missionario di Telgate
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Sostegno Scuole Materne 
per i bambini beduini
palestinesi
Il progetto destinato alle 
comunità beduine Jahalin 
dell’area tra Gerusalemme e 
Gerico, ebbe inizio nell’anno 
2010/2011 ed è cresciuto nel 
corso degli anni raggiungen-
do nuovi villaggi e comunità 
di beduini, proseguendo il so-
gno del diritto all’educazione 
per i più sfavoriti tra i bam-
bini palestinesi ed ha avuto 
come scopo quello di stabilire 
una rete di asili negli accam-
pamenti beduini Jahalin. 
Gli asili sono affidati a giova-
ni donne beduine, le quali con 
un programma di formazione, 
svolgono il servizio alle co-
munità.
Le scuole materne sono una 
finestra naturale nel mondo 
e grazie alla rete di solidarie-
tà, sono lo strumento perché 
l’intero villaggio ritrovi consa-
pevolezza delle proprie radici 
e della propria dignità. Grazie 
alle scuole materne, i villaggi 

sentono di essere riconosciu-
ti e di “valere” agli occhi del 
mondo. Le Suore Missionarie 
Comboniane, operano da pa-
recchi anni con le tribù dei Ja-
halin che da centinaia di anni 
hanno vissuto nel deserto del 
Negev, ma che dopo la guerra 
di indipendenza di Israele, ha 
cambiato tutto, proibendo alle 
tribù di spostarsi o di costru-
ire; con la prdita dell’accesso 
all’acqua e ai pascoli e l’intera 

popolazione beduina dei Ja-
halin verrebbe sradicata dalle 
loro terre.
Ringraziamo le Suore missio-
narie Comboniane che con 
tanto amore e affetto per que-
ste popolazioni si “donano” 
nel nome del Signore.
Suor Agnese e Suor Azezet, 
ringraziano vivamente la ge-
nerosità dei nostri parroc-
chiani, con l’offerta raccolta 
durante la Quaresima. 

Gruppo Missionario di Telgate

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Progetto 
Suore Missionarie Comboniane
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Festa della famiglia.
Anniversari di matrimonio

Parrocchia Arcipresbiterale 

Plebana

S. GIOVANNI BATTISTA 

in Telgate 

6 OTTOBRE 2019

	 1 	 Artura Piana e Guido Sandrinelli	 08.04.1989 	 30°
	 2	 Giacomina Bellini e Giovanni Gatti	 08.04.1989	 30°
	 3	 Orietta Rho e Francesco Forlani	 09.09.1989	 30°
	 4	 Graziella Fenaroli e Romano Mosca	 07.10.1989	 30°
	 5	 Nadia Fenaroli e Paolo Garlaschi	 28.10.1989	 30°

	 6	 Caterina Vavassori e Belometti Massimo	 11.06.1994	 25°
	 7	 Cristina Sandrinelli e Giovanni Cantoni	 20.06.1994	 25°
	 8	 Giovanna Mazzola e Sergio De Vecchi	 10.12.1994	 25°

	 9	 Barbara Lorenzi e Christian Colosio	 01.05.1999	 20°
	10	 Cristina Pigolotti e Gian Battista Ghilardi	 18.09.1999	 20°

	11	 Emanuela Gavazzeni e Luca Falconi	 02.10.2004	 15°

	12	 Moira Pesenti e Luca Pulina	 18.07.2009	 10°
	13	 Maria Angela Vavassori e Lorenzo Brevi	 03.10.2009	 10°

	14	 Marianna Rota e Andrea Presti	 23.05.2014	 5°
	15	 Emma Oldrati e Sergio Fratus	 29.08.2014	 5°
	16	 Federica Bonomi e Gianfranco Bertoli	 19.09.2014	 5°
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Il gruppo

dei festeggiati

Il corteo

verso la Chiesa

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Festa della famiglia.
Anniversari di matrimonio
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Festa della famiglia.
Anniversari di matrimonio
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E rieccoci qui, all’inizio della stagione per 
un momento di condivisione con la co-
munità.
In data 01/07/2019 l’assemblea ordina-
ria dei soci del G.S.D. Oratorio Telgate ha 
provveduto al rinnovo dei componenti 
del Consiglio Direttivo. Il CONSIGLIO DI-
RETTIVO risulta attualmente composto 
dai seguenti 7 membri in carica per il 
triennio 2019/2022: 

- BERTOLI ALBERTO
- �BONASSI MAURIZIO  

Presidente
- BOMBARDA IVAN
- CAPOFERRI GIUSEPPE
- GOSA ALEXANDER 
- �GUIZZETTI FABRIZIO  

Vice Presidente
- MARCHETTI ANGELO
Segretario esterno PEZZONI FABRIZIO

Come di consueto, l’anno sportivo 2018/2019 si 
è concluso con il 17° Torneo di Calcio Giovanile 
svoltosi nel mese di maggio, durante il quale, 
i volontari del G.S.D. hanno garantito l’ottimo 
servizio cucina e bar, indispensabile al G.S.D. 
stesso per reperire nuove risorse economiche 
utili al perseguimento degli scopi sociali. 
Ed ora passiamo alla stagione 2019/2020 appe-
na avviata. Queste le categorie:

PRIMI CALCI /SCUOLA CALCIO
PULCINI A 7 (2 squadre)
ESORDIENTI A 11 

GIOVANISSIMI A 11 
ALLIEVI A 11
JUNIORES A 11 
G.L. ORATORIO A 7 
(squadra femminile dai 14 anni)
DILETTANTI A 7 
DILETTANTI A 11 SPARTAK 

Ringraziamo tutti i nostri volontari senza i 
quali non potremmo garantire la funzionalità 
ed efficienza del nostro servizio; queste per-
sone sono capaci di donare “silenziosamente” 
parte del loro tempo trasformandolo gratuita-
mente in lavoro preziosissimo quanto fonda-
mentale. Buona stagione sportiva a tutti! 

G.S.D. ORATORIO TELGATE 
Il Presidente MAURIZIO BONASSI

ORATORIO Nuova stagione sportiva, 
nuovo direttivo...

Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)

Squadra Juniores C.S.I.
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PAESE e  
DINTORNITELGATE nel 900 

Come abbiamo più volte ri-
cordato, la mappa dell’abita-
to di Telgate che osserviamo 
nella pagina seguente, risale 
al 10 di ottobre del 1897, data 
chiaramente leggibile nella 
scrittura insieme alla firma 
dell’ingegnere che la predi-
spose. Si tratta del rilievo del 
primo impianto idrico di Tel-
gate realizzato a partire dal-
la sorgente di acqua captata 
in Valle del Fico a Chiuduno 
e con una tubatura in ghisa 
fino a Telgate. Distribuita in 
paese tramite 5 fontanelle. (si 
vede la n. 2 posta all’incrocio 
della via Dante con via Leo-
ne XIII proprio di fronte alla 
corte denominata “Baselù”). 
Sono pure segnate in azzurro 
le derivazioni della Conta per 
l’irrigazione della parte ovest 
e sud della campagna. Un 

braccio si dirama lungo la via 
Morenghi ed il secondo sotto 
passa l’abitato della famiglia 
Foppa Pedretti corre lungo 
il muro di cinta del palazzo 
Casali va a sfociare nel “bro-
lo”. Queste due diramazioni 
ai nostri tempi sono state ab-
bandonate. 
La parte nord del paese fino 
ai primi anni 50 è quasi com-
pletamente sgombra di edifi-
ci. La foto sopra, gentilmente 
concessa da -STORYLAB- che 
non manchiamo di ringrazia-
re, è stata presa da una del-
le finestre del palazzo Ferrari 
(attuale Oratorio).
Si notano da lontano lo Sca-
lo ferroviario di Grumello e la 
casa-garage di colore bianco 
di Marsetti Silvio che svolge-
va il servizio di rifornimento 
e di autofficina sulla Brescia-

Milano di fronte al Casello. 
Pochi anni dopo, egli farà sor-
gere il primo insediamento 
industriale della Metalscatola 
a ridosso dell’autostrada.
Più sotto le strutture della 
fabbrica di manici d’ombrello 
di Pietro Foppa Pedretti (beste-
mia) e di fronte “ol palasì” di 
Vavassori Edoardo (di Abeii) 
che edifica dopo aver ceduto 
al comune di Telgate il suo 
palazzo in piazza Vittorio Ve-
neto (ora Municipio). 
A destra la prima “Casa Fan-
fani” di Telgate, costruita nel 
1953 coi proventi della Legge 
emanata dallo Stato nel 1949 
per il Piano INA -CASA e che 
prese il nome dal ministro 
che la varò: Amintore Fanfa-
ni. 
Come si può esaminare il 
Viale alla Stazione non è al 
momento asfaltato e ver-
rà rinominato in Viale Papa 
Giovanni XXIII nel 1963 dopo 
la costruzione delle nuove 
Scuole Elementari, avvenuta 
l’anno precedente.
L’area agricola circostante 
viene condotta a colture cere-
ali, l’irrigazione è fatta anco-
ra a canali (dögai). Occorrerà 
aspettare ancora un decen-
nio per avere in essere gli im-
pianti di irrigazione a pioggia 
del Consorzio di Bonifica del-
la Media Pianura Bergamasca, 
completati nel 1967 con la 
stazione di pompaggio in via 
per Palosco. 
Nel comparto agricolo sono 
pochissime le novità, se non 
per una breve parentesi, sul 
finire degli anni 50, che coin-
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TELGATE nel 900 

volse quasi tutti gli agricolto-
ri locali. Invitati, con insolite 
conferenze presso il nuovissi-
mo Oratorio di Telgate, tenute 
da un perito agrario e dottore 
in chimica a promuovere la 
coltura della bietola da zuc-
chero, e sperimentare nelle 
coltivazioni i concimi azotati. 
Per alcuni anni, proprio a Tel-
gate, venne istituito il centro 
di raccolta del prodotto ne-
gli ambienti dell’ex “fatur di 
Ferrari” Belotti Rosolino (Ninì 
patàm). Il suo grande piazzale 
(ora albergo ristorante Leone 
d’Oro) e la pesa posta nell’an-
drone della sua abitazione 
(ora casa dei F.lli Durizzi) con-
sentivano in modo abbastan-
za sbrigativo le operazioni di 
pesatura e di carico su auto-
treni che venivano caricati a 
mano diretti poi agli zucche-
rifici di Piacenza e Ravenna. 
La grande operazione di rac-
colta si effettuava durante le 
ultime settimane di settem-
bre e di inizio ottobre. Era 
abbastanza curioso vedere 
al mattino la lunga teoria di 
carri agricoli trainati da trat-
tori, buoi, cavalli e anche da 
qualche mulo, fermi sulle vie 
circostanti e sulla via Stazio-
ne fino al passaggio a livello, 
strapieni “de’ raee” in attesa 
pazienti del proprio turno di 
scarico. Era invalsa la consue-
tudine di premiare il migliore 
prodotto, per qualità e dimen-
sione delle bietole Esso fu ag-
giudicato più di una volta da 
un agricoltore di Telgate: Pa-
ris Marco (zio di Augusto). 
Va detto, però, che tale coltu-

ra ebbe una rapido declino, 
complice un inatteso calo dei 
prezzi all’ammasso che ren-
deva la produzione antieco-
nomica; e già dai primi anni 
60 vennero riprese le solite 
coltivazioni a rotazione agra-
ria. Tuttavia, fu in quell’occa-
sione che l’Amministrazione 
Comunale ebbe un’intuizio-
ne notevole per quei tempi. 
Onde facilitare le operazioni 
di pagamento immediato agli 
agricoltori si adoperò per con-
vincere una banca di Palazzo-
lo a portare uno sportello a 
Telgate. Considerato il discre-
to volume d’affari che l’ini-
ziativa agricola e la nascente 
attività imprenditoriale po-
tevano garantire, il progetto 
andò in porto, e la prima ban-
ca di Telgate venne locata in 
via Dante negli ambienti dove 
prima c’era la falegnameria di 
Erli Eliso. Una succursale che 

prese questa denominazione: 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE 

LOMBARDE
SEZIONE DI CREDITO 

AGRARIO
Filiale di Palazzolo S/O

La Banca portò con se anche 
una nuova filosofia nelle fa-
miglie, come già era avvenu-
to in tutti i centri periferici in 
cui si era insediata, accompa-
gnò oltre alle consuete fun-
zioni del ruolo creditizio, una 
campagna informativa nelle 
scuole con particolare atten-
zione al valore del “Rispar-
mio”. A molti ragazzi venne 
consegnato un salvadanaio in 
metallo, un libretto a rispar-
mio con una cifra simbolica a 
credito di 5000 lire e una co-
pia della Costituzione della 
Repubblica Italiana. 

PAESE e  
DINTORNI
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Legenda dei cortili e 
dei caseggiati della zona nord 
79 Palazzo Agosti Ferrari (attuale Oratorio)
80 �Corte del Fattore Belotti Rosolino (ora dei F.lli 

Durizzi)
81 �Löc di Raeshe (Bertoli) dei Feraj (de Vecchi) e del 

calzolaio Costànt (Manenti)
82 Casa di Abeii (famiglia Vavassori e Brevi) 
83 Löc del Duce (Tensi) ora condominio Torre 
84 Palazzo Morali/Medolago (ora casa Bonetti)
85 Löc di Paris con annesso macello
86 Stabilimento di acque gasate di Casali Giovanni 
87 Löc di Màfi (famiglie Maffi)
88 �Löc del Baselù (Famiglie Facchinetti, Motterlini, Va-

vassori, Sartori, Rivellini)
89 Löc de’ Murì Castrù (Famiglia Brevi)
90 Löc di Muschì (Famiglie Bertoli) 
91 �Löc di Borborècc (Famiglie Pigolotti; ma anche di Ple-

bani e Vavassori)

Con questo ultima parte che abbiamo pubblicato ri-
teniamo esaurita l’indagine svolta a partire dal nu-
mero di marzo scorso, sulla storia di luoghi di nomi 
e soprannomi delle principali famiglie di Telgate. 
Ringraziamo tutti coloro che a vario titolo ci hanno 
fornito le informazioni, i preziosi ragguagli, note e 
date certe su tutti gli argomenti che abbiamo trat-
tato. 
Saranno gradite le eventuali note ed integrazioni 
oltre alle eventuali rettifiche che i lettori riterranno 
utile comunicare in redazione o al sito web della 
Parrocchia di Telgate ai seguenti indirizzi: 

redazione.bollettino@virgilio.it 
www.parrocchiatelgate.org.

Toccagni Antonio

Ristrutturazioni edilizie

Riqualificazioni energetiche

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

e-mail: imp.mariniangelo@gmail.com

Cell. 347 6457654



Anagrafe parrocchiale

Rinati in Cristo

Uniti in Cristo

ALESSANDRA MODINA di Tagliuno
e ENRICO COCCO di Telgate
hanno celebrato il Sacramento del Matrimonio 
il 21 settembre 2019 a Calepio

LUCA DEL PRATO
di Fabio e Elena Erli
nato il 5 giugno 2019
battezzato l’ 8 settembre 2019

DAFNE ANNAMARIA MALZANI
di Davide e Sonia Rugiada Marquez de la Plata

nata il 29 aprile 2019
battezzata l’ 8 settembre 2019
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MARCO FELOTTI
n. il 25.12.1925
m. il 26.09.2019

MARIA CARRARA
ved. Marsetti

n. il 12.05.1936
m. il 26.09. 2019

VENANZIO PEREGO
n. il 21.11.1937
m. il 29.09.2019

MARIA TOSI ved. MARSETTI
n. il 23.2.1924
m. il 2.10.2019

Tornati alla Casa del Padre

1° anniversario
INNOCENZO 

FACCHINETTI 
18 settembre 2018 

2° anniversario
RICCARDO BERTOLI

8 ottobre 2017 

6° anniversario
ROBERTA COCCO
21 ottobre 2013 

24° anniversario
FRANCESCO SALA
23 settembre 1995

Anniversari
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
•	 AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

•	 TENDE ALLA VENEZIANA

•	 TENDE DA SOLE

•	 ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it



Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG



notizie utili
REV. GATTI DON MARIO ARCIPRETE
tel. e fax 035.830674 - cell. 333.3246935 - telgate@diocesibg.it 

REV. VARINELLI DON ALBERTO DIRETTORE ORATORIO
tel. 035.830256 - cell. 349.6736088.

REDAZIONE NOTIZIARIO PARROCCHIALE
tel. e fax 035.8352364 - redazione.bollettino@virgilio.it

CARITAS C/O CASA PARROCCHIALE
- martedì dalle 20,00 alle 22,00 per i vestiti 
- giovedì dalle 14,00 alle 15,30 per i generi ali-
mentari (tel. 035.8352364)

GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE  
C/O CASA PARROCCHIALE
Ufficio tel. 035.8352364
apertura di sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 
MOIOLI PAOLA tel. 333.7133517
e-mail: missiontelgate@gmail.com

UNITALSI
STEFANIA CAPELLI cell. 340.6418717

CIF CENTRO ITALIANO FEMMINILE
SANDRINELLI FRANCESCA - tel. 035 831683

CORALE PARROCCHIALE S.G. BATTISTA
CONSONNI ELISABETTA - tel. 035.831000 
cell. 331.8623351 - coraletelgate@virgilio.it

CORO ARCOBALENO
PESENTI MOIRA - tel. 035.830114

CORO ALBACHIARA
REDOLFI ORNELLA - tel. 331.8767132

CORO DI S. ANNA
DANIELA POMA - cell. 333.3303794

CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
PESENTI EMANUELE - cell. 335.6923437
info@telgate90.it

CAV - CENTRO AIUTO ALLA VITA 
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598491

CONSULTORIO FAMILIARE
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598350 

SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Si celebra in forma comunitaria, senza la S. 
Messa, la seconda domenica del mese alle ore 
11,45 e la quarta domenica del mese alle ore 
16,00. Durante la Quaresima i battesimi non si 
celebrano. I genitori sono pregati di chiedere 
il Battesimo per tempo affinché il sacerdote 
possa avere un incontro con la famiglia prima 
della celebrazione.

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
I fidanzati sono pregati di presentarsi al par-
roco quattro mesi prima della data fissata per 
le nozze. Premettano alla richiesta del sacra-
mento un corso di preparazione al matrimo-
nio.

PER I MALATI 
I parenti sono pregati di informare i sacerdoti 
in caso di malattia di un familiare, esprimen-
do così che si gradisce la visita del sacerdote 
in casa o in ospedale. Tutti i primi venerdì del 
mese si passa per la confessione e comunione 
ai malati.
Ogni settimana passano i ministri straordinari 
della Comunione - Telefonare alle signore: Mir-
ta Bertoli tel. 035.833825 - Emilia Manenti tel. 
035.833264

BENEDIZIONI
Chi desidera la benedizione delle ditte, fab-
briche, negozi, stalle, animali, vari ambienti di 
lavoro, ecc. è invitato a prendere contatti con 
il parroco per accordarsi sull’orario e organiz-
zare al meglio il momento di preghiera.

sito web parrocchiale: www.parrocchiatelgate.org


